
D «caso Calabresi» tolto alla prima sezione 
della Cassazione, quella di Carnevale 
Accolto il ricorso dell'avvocato di Marino 
La decisione a pochi giorni dalla sentenza 

«In questo modo mi sottraggono ad un collegio 
in odore di garantismo. È un atto assurdo 
Le parole non bastano più, con la mia protesta 
voglio testimoniare la mia maledizione... » 

Sofri:«Un altro agguato contro dì me» 
Fa lo sciopero della fome perché gli hanno cambiato giudice 
•*• ROMA. Sofn ha comincia­
to Ien lo sciopero della fame-
«Voglio protestare, ma non 
conie parole Perché sono ina­
deguate, ormai non bastano, e 
poi non le ho. Non resta che la 
testimonianza, significare la 
mia maledizione con tutto II 
corpo...». Lucido, sorridente, 
Adriano Sofn parla come se 
tutto questo riguardasse un al­
tro, come se fosse il suo avvo­
cato «Non è vero, parlo di me 
con gravissima preoccupazio­
ne - dice - , con grande incer­
tezza, non ho nessuna cogni­
zione vera delle mie forze, del­
le mie debolezze..». 

Facciamo un passo indietro 
e cerchiamo di spiegare co­
s'altro è successo nella stona 
complicatissima del processo 
Calabresi. Il 28 febbraio l'in­
cartamento amva in Cassazio­
ne, pnma sezione penale, in 
mano al giudice Carnevale. Il 
collegio lavora due mesi, no­
mina il relatore (Pintus), fissa 
all'8 giugno la data dell udien­
za. Ma circa un mese prima, il 
4 maggio, si ferma tutto. Un or­
dine firmato dal primo presi­
dente aggiunto (Zucconi Calli 
Fonseca) revoca il collegio e 
assegna la causa a un'altra se­
zione penale, la sesta. È stata 
infatti accolta un'istanza del 
difensore di Marino, l'avvocato 
Gianfranco Mans, che per que­
sto si è avvalso di un provvedi­
mento recente Quello per culi 
processi per mafia e per terro­
rismo vengono assegnati a ro­
tazione alla prima o alla sesta 
sezione penale Come si ricor­
derà, ci si era arrivati in ragio­
ne delle violente polemiche 
suscitate dallo smantellamen­

to di una serie di importanti 
processi di mafia, a opera del 
giudice Carnevale 

In questo caso, dunque, per 
ottenere lo spostamento è sta­
to necessario sostenere che 
l'omicidio Calabresi è da con­
siderarsi commesso con finali­
tà terroristiche. Giundicamen-
te parlando, è una novità, in 
nessun grado del processo, in­
fatti, sono state sollevate Impu­
tazioni che qualificassero li de­
litto, commesso nel 1972, co­
me terroristico Soni dice che 
questo «salto di qualità» è stato 
possibile solo grazie a un «ra­
gionamento capzioso» 

Esaminiamolo. , Leonardo 
Manno, che come si ricorderà 
è coimputato e non solo il 
principale teste d'accusa, in 
questo processo ha Infatti be­
neficiato di un'attenuante con­
cessa da una normativa degli 
anni di piombo (la legge Cos-
sraa del 1979-80). Per aver col­
laborato con la giustizia. E ciò 
in ragione del pnnclpio del fa­
vor rei, secondo II quale una 
legge può essere applicata a 
un delitto precedentemente 
commesso, purché favorisca 
l'imputato, Quest'attenuante, 
in Cassazione, si è trasformata 
in aggravante: una causa di­
venta soggetta a rotazione tra 
lv sezioni penali, infatti, se 
concerne «reati aggravati da fi­
nalità terroristiche». Detta in 
due parole- Il delitto Calabresi 
è ora tecnicamente considera­
to tra quelli commessi per fina­
lità terroristiche, perché Man­
no ha beneficiato di un'atte­
nuante prevista dalla legge 
Cossiga. «Ma la cosa più grave 
e che questo sia avvenuto con 

Il o s o Calabresi» è stato sottratto alla 
prima sezione della Cassazione, quella 
presieduta dal giudice Carnevale, e 
spostato alla sesta. È stato accolto così 
il ricorso del difensore del «grande ac­
cusatore», il pentito Leonardo Marino, 
che aveva chiesto l'assegnazione a ro­
tazione del processo, come previsto 

La strage dell'autostrada 

L'anniversario celebrato 
in ogni città d'Italia 
Del Turco: «Il 27 a Palermo» 
Mancano quattro giorni all'anniversario della stra­
ge di Capaci (è trascorso un mese), e già si molti­
plicano le idee per celebrarlo nel più clamoroso 
dei modi: dev'essere un messaggio chiaro a Cosa 
nostra. Numerose iniziative dell'Arci e di altre or­
ganizzazioni. Intanto, il segretario aggiunto della 
Cgil. Del Turco, scrive ai metalmeccanici: «Il 27 
giugno, tutti a Palermo». 

aasl ROMA. Sembra ien pome­
riggio, invece e già quasi un 
mese che i killer di Cosa nostra 
hanno mandato a un mondo 
migliore il giudice Falcone, sua 
moglie Francesca e I tre della 
scorta. Sarà un mese esatto, al­
le 18.58 del 23 giugno prossi­
mo. Quel giorno, allo scoccare 
di quel clnquantotteslmo mi­
nuto, milioni di italiani si fer­
meranno per strada, nelle ca­
se, nei posti di lavoro, e cele­
breranno il più straordinario 
degli anniversari. Sarà, dicono, 
una commemorazione mal vi­
sta. EscèverocheCosa nostra 
sa leggere bene ogni tipo di se­
gnale, che legga bene allora 
anche questo 

Stavolta saranno le persone 
oneste a spedire un messaggio 
ai signori della Plovra.Con un 
anniversario poco retorico, (or­
se: ma più coinvolgente, più 
compatto. Più rabbioso? SI, 
forse più rabbioso. 

L'Arci annuncia che quel 
giorno, le piazze, 1 negozi, le li­
brerie, I bare 1 mercati del Pae­
se dovranno essere tappezzati 
con locandine e manifesti con 
su scritto' «Verità e giustizia per 
non dimenticare». Chi non 
avrà la locandina, che espon­
ga un drappo nero; andrà be­
ne lo stesso. Striscioni di color 
nero lunghi molti metri verran­
no allungati davanti al monu­
menti più celebri di Roma, Mi­
lano, Napoli, Firenze, Perugia, 
Genova, Trento, Piacenza, Mo­
dena. ^'' <-* 

A Palermo, ovviamente, ac­
cadrà qualcosa di diverso, 
qualcosa di più. Alle ore 18,58, " 
aiutate da un collegamento-
con Italia Radio, migliala di 
persone si terranno per mano 
da sotto l'abitazione del giudi­
ce Falcone e fino al palazzo di 
Giustizia. Poi, una fiaccolata. • -

Davvero, quel che accadrà a 
Palermo • il 23 giugno sarà 
un'importante prova generale 
per l'avvenimento di quattro 
giorni dopo, il 27 giugno, saba­
to. Il giorno della manifestazio­
ne nazionale del sindacati che 

hanno chiesto a centomila la-
voraton di scendere fino a Pa­
lermo per ricordare si Falcone, 
ma anche per testimoniar; la 
loro solidarietà ai siciliani che 
non si arrendono. 

La macchina organizzativa 
è in pieno movimento. Ieri, a 
Palermo, è scattata la sottoscri­
zione che aluterà i sindacati a 
sostenere l'Immenso sforzo 
economico. Presso la Banca 
Nazionale del Lavoro é Kato 
aperto un conto corrente sul 
quale é possibile effettuare un 
versamento. Per chi si rivolgerà 
alla sede della Bnl di via Roma 
291, a Palermo, il numero é 
4700-32533. Per le altre sedi, 
Invece, I numeri sono: 1005-
32533-32533. 

Serve un forte aluto econo­
mico perchè la città da rag­
giungere é molto a Sud, e oltre 
lo stretto di mare. Esclusi I po­
chi che viaggeranno In aereo, 
migliaia di persone dovranno 
affidarsi a decine di treni, a 
centinaia di pullman, alle navi: 
e molle ore di viaggio, dovran­
no sopportare. Ma la gente 
non si tira indietro. La Cgil, la 
Cisl e la UH delle Marche han­
no già fatto sapere' arriveran­
no con mille operai. 

Proprio agli operai, al metal­
meccanici, si rivolge Ottaviano 
Del Turco, segretario generale 
aggiunto della Cgil, In una let­
tera pubblicata sull'ultimo nu­
mero di Meta, il mensile della 
Fiom-Cgll. Titolo della lettera-
«Appuntamento a Palermo» 

Poi, le organizzazioni giova­
nili Hanno già dato la loro 
adesione «1 care» di Castellam­
mare di Stabla, «A sinistra», 
l'associazione «Studenti napo­
letani contro la camorra», la 
•Gioventù operala cristiana», 
l'associazione «Università nuo­
va» di Roma, «Nero e non solo», 
l'Osservatorio antimafia» di 
Milano, l'associazione «Ouirlie 
Brown»diTaurianova 

Centomila? Magari saranno 
anche di più, quel giorno, 

OFaRo. 

per i reati di terrorismo e di mafia. Il de­
litto Calabresi, finora mai qualificato 
come tale, assume cosi la qualità di 
«reato commesso per finalità terroristi­
che». Per protestare contro la sottrazio­
ne del processo a un giudice naturale 
«sospetto di zelo garantista», Adriano 
Sofn ha iniziato lo sciopero della fame. 

ANNAMARIA GUADAGNI 

**W«Uri 

Adriano Soffi con la moglie e I figli 

un atto amministrativo unilate­
rale - insiste Sofn - . E, per 
giunta, la decisione non è stata 
assunta subito, ma dopo oltre 
due mesi' non si può modifica­
re ta*divamentc un collegio 
giudicante, sottrarre una causa 
al suo giudice naturale quando 
la data dell'udienza è già stata 
fissata» Gli avvocati di Pietro-
stefanl e Bompressi, gli altri 
due imputati rimasti anche in 
appello ("Som si era mirato), 
hanno Intatti presentato ncor-
so £ stato respinto 

Sofri lo considera «un ag­
guato di banditi per strada, un 
atto che gnda vendetta, un 
modo per sottrarre gli imputati 
del processo Calabresi a un 
collegio in odore di zelo garan­
tista». Ma chi la vede diversa­
mente potrà dire, rovesciando 
la frittata, che lui strepita per­
ché voleva rimanere in mano 
al più noto affossatore di sen­
tenze degli ultimi vent'anni, 
Carnevale appunto. Non prova > 
qualche imbarazzo per que- ' 
sto' «Assolutamente no Non è 
la prima volta che contro di 
noi s'invoca la lotta alla mafia '' 
- r i sponde- Inpnmogrado.il 
Pm Pomario sostenne che as­
solverci equivaleva a legarsi le ' 
mani in Sicilia' Per me stesso " 
rivendico una coerenza di at­
teggiamento sulla mafia, sul 
terrorismo, sulla corruzione 
privata e pubblica. Sono altri -
che dovrebbero essere imba­
razzati adesso' trovo vergogno­
so che un tribunale legittima­
mente costituito venga espro­
priato del processo che gli 
compete. Del resto noi non ab­
biamo fatto nullaiper avere « H , , 
me giudice Carnevale. È suc­
cesso Il contrario, davanti a 

un'assegnazione automatica, 
c'è stata - un'espropnazione 
chirurgica del procedimento» 

Sulla testa di Adriano Sofn 
pendono ventidue anni di car­
cere, e lui pretende compren­
sibilmente il dintto «di non as­
sumere su di sé ragioni di op­
portunità, legate al contesto», 
eppure il contesto potrebbe 
danneggiarlo moltissimo. «Che 
dire? Devo ancora npetere che 
non credo al complotto? Se 
penso che all'origine di tutto ci 
sia il disfacimento della fami­
glia di Marino, perché dovrei 
sostenere che c'è un carabi­
niere7 Non sono mai stato ac­
cecato dall'idea di un'unica 
macchinazione Se c'è, tra l'al­
tro, meglio fingere che non ci 
sia... È quasi ovvio, del resto, 
che in una vicenda slmile con­
fluisca una quantità di piccoli 
intrighi, interessi, macchina­
zioni i, *• .' 

Ora diranno che con lo scio­
pero della fame gioca l'ultima 
carta per influenzare la senten­
za finale. «Qualunque cosa 
faccia o non faccia, sarà cosi. 
Ma mi pare sia dimostrato che 
la mia capacità di influenzare 
verdetti, muovendo gli intellet­
tuali, Sciascia, Moravia, Martel­
li..., si sia rivelata la più bassa 
mai vista in Itaia», osserva sar­
castico. Sofri non sa quanto 
reggerà. «Resisterò fin dove ar­
rivano le mie forze - dice - . 
Non sono autolesionista, sem­
mai mi sento eterolesionato 
Fortemente. Nonostante tutto 
mi place la vita e sono spesso 
allegro. Solo, vorrei far pagare 
ad alai un po' di tutte queste 
porchene. Questo è l'unico 
mezzo che conosco».» 

Il ministro dell'Interno: indagini a 360 gradi, non possono essere limitate all'Italia 

Scotti: «Il delitto Falcone non fa deciso 
solo in Sicilia, c'entra la mafia americana» 
Il ministro dell'Interno, conversando ieri con alcuni 
giornalisti stranieri, ha detto: «Il delitto Falcone non 
è solo opera della mafia siciliana». Cioè? «La deci­
sione e l'organizzazione dell'attentato non furono 
effettuate unicamente a Palermo. Giovanni Falcone 
era temuto anche dalle famiglie mafiose d'oltreo­
ceano». Cosa nostra, mafia statunitense e narco-traf-
ficanti colombiani: «Un'ipotesi investigativa». 

GIAMPAOLO TUCCI 

••ROMA. Chi ha ucciso il 
giudice Falcone? La risposta, 
fino a Ien mattina, sembrava -
per cosi dire - banale, sconta­
ta, auto-evidente: è stata la 
mafia siciliana. Cosa Nostra 
cioè. Fino a Ieri 

Ieri, poi, Il ministro dell'In­
terno, conversando con alcuni 
giornalisti stranieri, ha adom­
brato un'altra Ipotesi «Investi­
gativa». La decisione di «elimi­
nare» Giovanni Falcone non 

sarebbe stata presa «unica­
mente a Palermo. SI è trattato 
di un'operazione messa in atto 
dalla mafia siciliana e dalle or­
ganizzazioni criminali di altri 
paesi...» Allude, l'onorevole 
Scotti, alla mafia degli Stati 
Uniti e ai narcotrafficanti del 
centro e del sud America. 

È un ragionamento, più che 
una convinzione. Giovanni 
Falcone era temuto dal narco­
trafficanti colombiani; era te­
muto dai mafiosi statunitensi; 

ed era temuto, odiato, da Cosa 
Nostra siciliana. Se tutto que­
sto è vero, come non arrivare 
alla logica conclusione che i 
mandanti e forse gli esecutori 
abbiano almeno tnplice nazio­
nalità? 

Finisce l'incontro con la 
stampa estera, e II ministro 
precisa «lo sto parlando di 
Ipotesi. Parlo di indagini. E le 
Indagini sono svolte, necessa-
namente, a 360 gradi. Nessun 
elemento può essere trascura­
to. Inoltre, conversando con i 
giornalisti stranieri, mi riferivo 
al fatto che nessuno, proprio 
nessuno, quando si parla di 
mafia, può chiamarsi fuori. La 
mafia è un problema Intema­
zionale, le responsabilità non 
sono soltanto italiane» 

La tesi di un delitto «intema­
zionale» non è Inedita, negli 
ambienti Investigativi. La so­
stiene, fin dai giorni Immedia­

tamente successivi alla strage 
di Capaci, Il capo della polizia, 
Vincenzo Parisi. > 

•!! tipo di delitto, le modalità 
di realizzazione, la scelta dei 
tempi - ha detto Scotti nel cor­
so dell'incontro con I giornali- ' 
stl stranieri- non consentono • 
di limitare tutto ad un caso 
esclusivamente palermitano. 
Gli interessi della mafia sono 
troppo grandi». > 

Domanda, lei ha detto «or­
ganizzazioni criminali di altri 
paesi», a quali paesi si riferi­
sce? Scotti: «Non esistono al 
mondo molti In grado di orga- ' 
nlzzare questo tipo di attenta­
to». Il pensiero va agli Stati Uni­
ti. E 11 ministro dell'Interno pre­
mia questo percorso del pen­
siero, quando sottolinea «la ra­
pidità con la quale l'Fbl ha in­
viato I suol esperti in Italia per 
collaborare alle Indagini. Gio­
vanni Falcone aveva dato un 

grande contributo alla com­
prensione del fenomeno ma­
fioso da parte degli americani. 
Sapeva capire come la mafia 
lavora, e la mafia questo lo sa­
peva». - , i' * »• ^ 

Quel pezzo d'autostrada sal­
tato In aria, sabato 23 maggio, i 
quattro morti ammazzati non 
sono soltanto una rappresaglia 
di Cosa Nostra per le «cose fat­
te dal giudice Falcone In pas­
sato». L'attentato, » secondo 
Scotti, può e deve essere spie­
gato In un altro modo. Chi ave­
va paura del giudice Falcone? 
Chi si sentiva minacciato da lui 
nel propri Interessi? - ' „-, sr^ 

Il ministro dell'Interno chiu­
de la conferenza stampa con 
una previsione * allarmante: 
•Ho la convinzione che questi 
episodi non sono finiti. Il delit­
to Falcone non è stato né l'ulti­
mo né 11 più sensazionale delit­
to dì mafia». - -. -

L'istituto bancario ha deciso di investire sull'«operazione-salvataggio» del monumento 

Per il Colosseo malandato 40 miliardi 
La Banca di Roma sponsor interessato 
11 misterioso sponsor dell'«operazione-salvataggio 
del Colosseo» ha un nome: è la neonata Banca di 
Roma. L'investimento di 40 miliardi per 5 anni sarà 
ufficialmente deliberato dal Consiglio di ammini­
strazione dell'istituto bancario lunedi prossimo. Ma 
sull'operazione non sembrano esserci più dubbi: 
«Abbiamo battuto sul filo di lana una numerosa 
concorrenza», rivela una fonte della Banca. 

UMHRTO D I QIOVANNANQBLI 

• I ROMA Quaranta miliardi 
In cinque anni É questo II bud­
get stanziato dalla neonata 
«Banca di Roma» per ^opera­
zione Colosseo» L'investimen­
to verrà ufficialmente delibera­
to dal Consiglio di amministra­
zione dell'Istituto bancario lu­
nedi prossimo Ma ogni dub­
bio sull'operazione sembra or-
mal fugato «È un mese ormai 
che è In atto una sorta di gara 
fra le varie banche per sponso­
rizzare Il restauro del Colosseo 
- rivela una fonte della Banca 
di Roma - ma alla fine abbia­

mo battuto la concorrenza, sia 
pur sul "filo di lana"». E la stes­
sa fonte a motivare l'Investi­
mento «Abbiamo ritenuto di 
dover Intervenire - afferma -
perchè siamo una delle più 
Importanti banche della capi­
tale e non potevamo lasciare 
In questo stato di degrado e di 
pericolo un monumento che è 
Il simbolo non solo della città 
ma dell'Italia in tutto II mon­
do» Motivazioni da «nobile 
mecenate», dunque. Ma 11 no­
stro Interlocutore non nega 
che dietro questa scelta vi sia 
anche qualcosa di più concie-

' to: un ritomo di immagine di 
dimensioni gigantesche, - di 
certo superiore a quello garan­
tito da qualsiasi campagna 
pubblicitaria. E, soprattutto, 
•'«operazione Colosseo» rap­
presenta il pesante biglietto di 
accredito nel salotti buoni del­
la finanza italiana del nuovo 
colosso bancario (140mlla mi­
liardi di attività, 24mlla dipen­
denti e 1100 sportelli In Italia), 
nato dalla fusione, «patrocina­
ta» da Giulio Andreottl, tra II 
Banco di Roma, la Cassa di Ri­
sparmio e II Banco di Santo 
Spirito. 

Ma la notizia dell'Imminente 
Intervento del «munifico spon­
sor» non ha certo fugato I dub­
bi e le preoccupazioni sul futu­
ro dell'Anfiteatro Flavio, né, 
tantomeno, è servito per smor­
zare le polemiche sulla tutela 
pubblica dei Beni Culturali «È 
triste - sottolinea Antonio Ce-
dema, presidente della sezio­
ne romana di Italia Nostra -
che debbano andare in crisi 
monumenti cosi importanti 
come il Colosseo per occupar­

si del nostro patrimonio cultu­
rale che è tutto In condizioni 
disperate» Per Cederna, Il Co­
losseo non solo dovrebbe es­
sere salvaguardato e protetto, 
ma dovrebbe diventare «il mu­
seo di se stesso», con una serie 
di sussidi per far conoscere al 
visitatori le tecniche di costru­
zione, le vicessltudini del circo 
dei romani, e ripercorrere, at­
traverso questo straordinario 
monumento, la storia della 
«Città etema» Per operare in 
questa direzione - conclude 
1 esponente ambientalista - è 
Inaccettabile ricorrere ad uno 
sponsor privato: «La massima 
affermazione del monumento 
- conclude - sarebbe possibile 
solo con l'eliminazione del 
traffico e la creazione di un 
unico parco archeologico da 
piazza Venezia al Colosseo, 
come del resto previsto dalla 
legge per Roma capitale». La 
speranza del leader di Italia 
Nostra, e le richieste di «inter­
venti urgentissimi» sollecitati 
dal deputati verdi Massimo 
Scalia e Francesco Rutelli, 

sembrano però scontrarsi con 
I ritardi burocratici e le polemi­
che politiche che segnano il 
«non intervento statale» nel 
campo della tutela e della va­
lorizzazione del patrimonio ar-
titlstico, E cosi, anche Ieri, si è 
assistito alle polemiche scate­
nate dal Partito liberale nei 
confronti della proposta del­
l'attuale sottosegretario ai Beni 
Culturali, Il socialista Covatta, 
di devolvere l'8 per mille del-
l'irpef alla difesa del «tesori 
d'arte». «Una proposta mini­
malista - ha tuonato il liberale 
Paolo Battistuzzl, 'assessore al­
la Cultura del Comune di Ro­
ma - per una politica culturale 
degna di un paese civile». In 
cotanto bailamme, s'Inserisce, 
come richiamo ad una razio­
nale concretetezza, la propo­
sta di creare un «osservatorio 
permanente» del Colosseo 
avanzata dal preside della fa­
coltà d'Ingegneria dell'univer­
sità La Sapienza, Aurelio Misltl 
Una proposta Indirizzata a 
Giulio Andreottl, «ministro fan­
tasma» ai Beni Culturali 

Giugno 1980 Giugno 1992 
Nel dodicesimo annlversuno della 
«comparsa di 

GIORGIO AMENDOLA 

I membri del Consiglio Direttivo del 
Circolo di cultura politica «Giorgio 
Amendola» ne ricordano II lumino­
so insegnamento politico e morale 
di protagonista della Resistenza e 
della fondazione e costruzione della 
Repubblica, di dirigente nazionale 
del Pel, parlamentare Italiano ed eu­
ropeo, meridionalista illustre, tena­
ce lungimirante assertore dell'unità 
della sinistra Maurizio Valerci, An­
gelo Abenante. Abdon Alinovi, Gio­
vanni Bisogni, Amelio Borrelll, Fran­
co Daniele Liberato De Filippo, Bia­
gio De Giovanni, Cario Fermariello, 
Andrea Gcremicca, Rascld Kemall, 
Arturo Mariano, Antonio Mola, Car­
lo Obici, Gennaro Pimo, Angelo Mu­
glisi. Antonio Sodano. Pietro Valen­
za, Giuseppe Vignola 
Napoli 19glugno 1992 . 

La Camera del Lavoro di Tonno «• la 
Cgil Regionale ricordano con gr in­
de rimpianto 

EZIOROJ 

operalo della Fiat Grandi motori li­
cenziato per rappresaglia, sindacali­
sta esemplare per dedizione ed Im­
pegno 
Torino, 19 giugno 1992 

Glunlo, Lucio e Flora Luzzatto, con 
Maria, Paola e Domenico, sono vici­
ni con tutto il cuore al dolore del fa­
miliari di •• 

GIOVANNI MEZZELANI 

Iratemo amico fin dagli anni dell'a­
dolescenza, e con cui negli anni ha 
continuato ad esservi un profondo 
legame di ideali e di affetti 
Genova, 19 giugno 1992 . 

Il giorno 18 giugno è mancato ali af­
fetto dei suoi can il compagno 

VITTORIO SCAftFERLA 
Ne danno 11 triste annuncio la mo­
glie I figli Lidia. Luigina. Lauretta e 
Paolo. I nipoti e pronipoti Sottoscri­
vono lire 500 000 per / Unita I fune­
rali in forma civile si svolgeranno 
sabato 20 giugno alle ore 10 30 nel 
piazzale del Cimitero Maggiore di 
Padova 
Padova, 19 giugno 1992 , 

A due giorni dalla morte di Antonio 
Tognon se ne è andato ad 84 anni 

VITTORIO SCANFERIA 
una forte figura Intrecciata con la 
stona democratica delta citta, con 
quella della Federazione comunista 
padovana, oggi del Parlilo democra­
tico della sinistra Scanferia, che ne­
gli ultimi anni della sua esistenza è ' 
stato stimato e autorevole vicepresi­
dente del Consiglio di quartiere Val-
sugana, veniva dalle dure esperien­
ze della lotta antifascista e dalla co­
struzione di una società nuova Uo­
mo del popolo e stato un dirigente 
di grande livello culturale e. nel con­
tempo, un valente Insegnante tecni­
co nelle scuole professionali dove tu 
punto costante di riferimento dell'I­
niziativa sindacale e negli scioperi 
condotti allora in condizioni diffici­
lissime Nella citta va ricordato co­
me protagonista Incontentabile del­
le battaglie per la casa, per un'urba­
nistica «popolare» e contro la specu­
lazione Vanno ricordati I comitati di 
iniziativa, gli scontri-Incontri con gli 
Iscp. la difesa delle famiglie degli 
sfrattati Nel Pel Scanlerla è stato di­
rigente di primo livello, facendo par­
te a lungo del Comitato Federale e 
partecipando ecommlssionl e grup­
pi di lavoro La famiglia che ha cre­
sciuto e anch'essa punto di nleri-
mento delia sinistra padovana dove 
i suoi figli sono stati a lungo dirigenti 
della Federazione giovanile comu­
nista. Vittorio Scanferia sarà sepolto 
sabato 20 giugno al Cimitero Mag­
giore di Padova dove, nel piazzale 
antistante alle ore 10 30 verrà ricor­
dato dal Segretario della Federazio­
ne del Pds Elio Amato ' . 
Padova. 19glugno 1992 * - «. " 

COMUNE DI BOMPORTO 
„ (MODENA) ~ 

BANDO-AVVISO DI GARA 
DI LICITAZIONE PRIVATA 

Il Sindaco rende noto: 

che l'Amministrazione Comunale di Bomporto, indirà una licita­
zione privata per l'appallo, In un'unica soluzione, della sottoe­
lencata opera: 
Completamento collettori dì adduzione di Bomporto, Sortiate, e 
fognature al So/ara. Gorghetto, S. Michele e S flocco (MO). 
1° stralcio funzionale; 
Importo dei lavori a base d'usta L 1.379.000.000. 
La partecipazione alla gaia è aperta alle imprese che siano 
iscritte all'Albo Nazionale Costruttori nella categoria 10* a), per 
l'Importo proscritto. 
Le Imprese Interessate dovranno far pervenire la loro domanda 
di partecipazione entro 21 giorni dalla data di pubblicazione del 
presente avviso al Bollettino Ufficiale Regione Emilia Romagna 
(pubblicazione del 17/671992). 
L'aggiudicazione del lavon avverrà col metodo ed il procedi­
mento previsti dall'art. 1 , lettera C, legge 2 febbraio 1973, n. 14. 
Bomporto, 8 giugno 1992 

Il Sindaco 
.. - Giorgio Cocchi 

AMMINISTRAZIONE PROVINCIALE 
DI AVELLINO 

Avviso di pubblicazione del risultati di gara 
(art. 20 legge 19 mano 1990 n 55) 

IL PRESIDENTE ; , 
VISTA la deliberazione dalla Giunta provinciale n, 45 òeJI'11-1-188». 
eMCuttva ai sensi di legge, con la quale queaf amministrazione ha sta­
bilito di procedere all'appalto dei lavori di 1* tatto costruzione I.T.C. -Q 
Fortunato» Avellino per un importo a base d'asta ai L 3 358.431.328, 
mediente gara di licitazione privata, al eenei della legge 8 agosto 1977 
n 584, 
VISTO che In data 28-5-1982 nella eede di queef amministrazione pro­
vinciale si * evolta regotarmerrra la suddetta gara: r 
VISTO il verbale di aggiudicazione del lavori, 
VISTA la deliberazione della Giunta provinciale n 877 del 3-6-1992. 
oon la quale questa ammlnletmzlone ha aggiudicato I lavori stessi 

— - RENDE NOTO 
1) La gara e stata esperita mediente licitazione privata oon II metodo di 

cui all'art. 24 lettera a) comma 2, della legge 8 agosto 1977, n. 584, 
trattando»! di opera il cui Importo * superiore a un milione di E C U , 
Iva esclusa e pertanto oon la procedura ex art 2/ble commi 2 e 3 
legge26-4-1989n. 155. « - -

2) Le Imprese Invitate alle san sono state le seguenti 
1) Ing Franco Aitilo, Napoli; 2) Plenne Sri, Napoli, 3) So Ma C. 
Sodata Manufatti Cemento Spa, Morrterotonoo Scalo, 4) Co O.ln Spa, 
Napoli; 6) Eaposlto Costruzioni, Napoli, 6) C E I.T. Sri, Napoli; 7) 
Qeom. Giovanni Olivieri, Matem; 8) Oo.Pro La, Consorzio di produzio­
ne e lavoro, Bari, 9) Clomen-e Pasquale, Avellino; 10) Merendante 
Costruzioni Generali Sae, Napoli, 11 ) De Mettete Costruzioni Sri, Avel­
lino: 12) Soozzafava Domenloo, Avellino: 13) Costruzioni Generali 
Buontempo Spa, Napoli: 14) Imeo Spa, Napoli: 15) Coop 'Mediterra­
nea 71 Sri", Sdedano (Ne): 18) Angidlnl-Banolottl Spa, Torre Annun­
ziata; 17) Raffaele RUMO, Salerno: 18) Costruzioni Agliata Sri, Vlllaric-
oa (Na), 19) Brogna Costruzioni Sri, Atrlpalda; 20) Di Stas Costruzioni 
Generali Sri, Napoli; 21) I.Ta.CI. Spa, Salerno; 22) Comari Spa. Napo­
li; 23) Leonardo Lampugnale, Benevento: 24) Gaeta Costruzioni Spa, 
Sotofra, 26) Ingg. Provera a Carassi Spa, Roma; 26) Riva Spa, Isola 
F. n. 10, Napoli, 27) Comll Spa, Catania: 28) Magri Qeom Anselmo 
Spa, Parma, 29) Raloia Ing Angelo Spa, Napoli; 30) Iter Coop Raven­
nate Interventi sul territorio Se-I, Lugo Ravenna, 31) Consorzio Nazio­
nale Coop.ve di produzione « lavoro -Ciro Menotti», Bologna; 32) 
Costruzioni Ing. Andreottl Spa, Milano; 33) SACA.I .M. SDII. Venezia; 
34) Costruzioni Qeom. Luigi Falcioni Sri, Campobasso, 35) Qrisone 
Costruzioni Sri, Napoli, 36) Goom. Carmine Orabona Sas, Merooglla-
no, 37) Società Montaggi Industriali Gaeta Spa, Gaeta; 38) Ing. Giulio 
Romano! 7 C So», Napoli; 3») Editor Soc. Coop. a r.l, Bologna: 40) 
tapioca Costruzioni Spa; 41] Lanzara Antonio, Lanzara (Sa); 42) 
Romano Costruzioni & C Saa Cardilo; 43) Castaldo Costruzioni Spa. 
Napoli; 44) La Stradale Sri. Napoli, 46) Ing. Paolo De Luca Costruzioni 
Spa, Napoli: 46) SA P.E.C. Spa, Roma, 47) Venturini Spa, Gemona 
del Friuli (Ud); 46) PMS Costruzioni Generali Spa, Napoli; 49) 
CoMe.C. Sri, Napoli, 50) S.I.Ge.Co. Spa, Corcagnan; 51) Schiavo 
Costruzioni Spa, Padova; 52) Romagnoli Spa, Milano, 63) D'Agostino 
Costruzioni Sri, Napoli, 54) Co Me Co. Cooperative Meridionali Con­
sorziate, Napoli; 55) Clemente D'Onofrio ora Eredi Sri, Napoli: 66) 
Melfi Costruzioni Sri, Isemla, 57) Base House Spa, Montemlletto, 68) 
Boiardo Felice, Suodvo; 58) E.C A. Edilizia Campana Architettonica 
Sri, S. Antimo, 60) Arcangelo Carezzo Snc, Afragola, 61) Tavoletta 
Vincenzo, Ville Utemo. 62) Ploro Chiodi, Teramo: 63) So Oa.Ca Sri, 
Napoli. . . 
3) Le Imprese partecipanti alla gara sono etate le seguenti ' 
1) Angtollnl Bartotottl Spa, Torre Annunziata: 2) Ecutter Soo. Coop. a 
r I , Bologna, 3) Costruzioni Generali Buontempo Spa, Napoli: 4) De 
Mattati Costruzioni Sri, Avellino, 5) Calazzo Arcangelo, Afragola, 6) 
Plenne Sri, Napoli; 7) tapioca Costruzioni Spa, Avellino, 8) Grleone 
Costruzioni Sri, Napoli; 9) La Stradale Sri, Napoli, 10) Castaldo 
Costruzioni Spa, Napoli: 11) SA Pe C. Spa, Roma. 12) Cert Sri, Napo­
li, 13) Ing. Paolo De Loca Costruzioni Spe, Napoli, 14) Brogna Costru­
zioni Spa, Atrlpalda, 15) Base House Spa, Montemlletto, 16) Gaeta 
Costruzioni SD, Sotofra, 17) I Ta CI. Spa, Salerno, 18) Società Montag­
gi Industriali Gaeta Spa, Gaeta, 19) Coop. "Mediterranee 71 Sri", Sol-
eolano; 20) Cogln Spa, Napoli. 21) Pme Costruzioni Spa, Napoli: 22) 
Riva Spa. Napoli; 23) Qeom. Clemente D'Onofrio ora Eredi Sri, Napoli, 
24) Iter Coop. Ravenna; 25) Coment Spa, Associata Antonio Del Giu­
dica, Napoli: 26) Clemente Pasquale, Avellino, 27) Olivieri Giovanni, 
Melerà: 28) Soozzafava Domenico, Avellino; 29) Orabona Carmina 
Sas, Mercogllano (Na), 30) Romano Costruzioni Sas, Cardilo, 31) 
Esposito Costruzioni Ses, Napoli, 32) Leonardo Lampugnale, Bene­
vento, 33) Russo Raffaele, Selumo. - ~ 
4) L'Impreaa risultata vincitrice e quindi aggiudicatane dol lavori, è 
stata la seguente: IT A C I , Spe oon eede In Salerno, via Lungomere, 
n 55 

IL PRESIDENTE Or. Rapano Carmine 
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